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Si riprendono le interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in te r roga-

zione del l 'onorevole Bracci al minis t ro guar-
dasigilli, «per sapere se e quando in t enda pre-
sen ta re un disegno di legge per res t i tu i re al 
suo vero scopo l ' i s t i tu to della conciliazione ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
la grazia e giustizia lia faco l tà di par la re . 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Per r i spondere all ' in-
ter rogazione dell 'onorevole Bracci io non 
ho che a r i ch i amarmi alle dichiarazioni f a t -
te dal l 'onorevole minis t ro guardasigil l i in 
occasione della discussione del bilancio di 
grazia e giustizia. I l minis t ro in quell 'ocea-
sioe d ich iarava esp l ic i tamente q u a n t o se-
gue: 

« Anch ' io voglio il r i to rno a l l 'ant ico con-
ci l ia tore e, se non me ne occupo nel mio di-
segno di legge, è perchè si t r a t t a di un isti-
t u t o che non può t r o v a r e ivi il suo posto ed 
il cui o r d i n a m e n t o non si può f a re senza uno 
speciale disegno di legge ». 

L 'onorevole Bracci sa che questo di-
segno di legge si conne t t e ad una g rave que-
s t ione finanziaria che è il s u b s t r a t o di a l t re 
quest ioni che ebbero un 'eco larghiss ima in 
ques ta Camera e che dov ranno pres to o 
t a rd i a f f rontars i . Ad ogni modo, siccome 
l ' impegno del minis t ro è s t a to così solenne, 
che di esso non si può dub i t a r e , posso assi-
curare l 'onorevole Bracci , che si s ta ap-
p u n t o a t t e n d e n d o questo s tudio , per coor-
dinare il p roge t to sui concil iatori con quello 
che r igua rda il mig l io ramento del personale 
delle cancellerie, allo scopo di venire a pre-
sen ta re alla Camera un p roge t to che r i d u r r à 
le funzioni del concil iatore a quelle che 
sono vagheggia te non solo dal l 'onorevole 
Bracci , ma altresì dal minis t ro guardasigil l i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bracci ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to della 
r i sposta r i cevu ta . 

BRACCI . Con lieto e g ra to animo, p rendo 
a t to della novella promessa 

l ' innovel la ta di nove l la f r o n d a 
che il minis t ro guardasigil l i f a oggi alla Ca-
mera, r>er mezzo del l 'onorevole sot tosegre-
tar io di grazia e giustizia. 

Io formula i ques ta in ter rogazione ap-
p u n t o per p rovocare una f r a n c a dichiara-
zione, dopo che i disegni di legge p resen ta t i 
giorni sono dal l 'onorevole Ronche t t i pote-
vano dare a t emere che egli avesse per un 
momen to d imen t i ca t a la p romessa f a t t a 

nella t o r n a t a d e l l ' l l maggio. 

Per la diff icoltà finanziaria, che fu ven-
t i l a t a nella discussione genera le del bilancio 
di grazia e giust iz ia ed a cui, oggi, ha ac-
cennato anche l 'onorevole so t to seg re t a r io , 
io non posso che r ipe t e re quel che dissi 
nella t o r n a t a del 6 maggio: t r a t t a n d o s i di 
giustizia, e di giust izia pei pover i , per me, 
la quis t ione finanziaria è p e r f e t t a m e n t e t r a -
scurabi le . E se, come diceva il Manzoni , 
« nelle più grandi s t r e t t ezze , i danar i del 
pubbl ico si t r ovano sempre , per impiegar l i 
a sproposi to »^vediamo se ci riesce, u n a vol ta 
t a n t o , di t rovar l i , per impiegarl i a p ropos i to 
e d e g n a m e n t e allo scopo san t i s s imo di ren-
dere n u o v a m e n t e accessibile ai pover i la 
giustizia civile, e d ' imped i re l ' e s t r e m a ro-
vina del piccolo credi to e del piccolo com-
mercio che r a p p r e s e n t a n o la v i t a dei lavo-
ra tor i . Occorre poi non d imen t i ca re che, dal 
1895 in poi, ogni legge o leggina su l l ' i s t i tu to 
della conciliazione non ha f a t t o che ledere 
qualche d i r i t to acquis i to dei pover i funzio-
nar i conciliatoriali , di quei 30,000 e più cit-
t ad in i che cost i tuiscono quello che chiame-
rei il p ro le ta r i a to munic ipa le . Ora, t a n t o 
più urge p rovvedere in q u a n t o ques ta be-
nemer i ta classe d 'umi l i imp iega t i non mi-
naccia ancora , ma lgrado che in I t a l i a ora-
mai sia convinzione anche t r o p p o dif fusa 
che so l tan to minacc iando si o t t e n g a giusti-
zia. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole PozzoMarco 
ha in te r roga to il minis t ro di grazia e giu-
stizia, «per sapere se e come i n t e n d a prov-
vedere acciò le vacanze dei pos t i nella 
m a g i s t r a t u r a g iudicante non siano t roppo 
l u n g a m e n t e p r o t r a t t e , come, ad esempio, 
nel t r ibuna le di Biella, nelle p re tu re di 
Crevacuore , . Robbio Lomel l ina ed in a l t re 
sedi ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io per la grazia 
e la giustizia ha facol tà di r i spondere a 
ques ta in ter rogazione . 

FACTA, ' sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. I l t r i buna le di Biella è 
al completo, e si compone del pres idente , di 
c inque giudici e di un aggiun to giudiziario. 
Nessuno di tal i pos t i è vacan te . Ino l t r e vi 
è un aggiunto giudiziario che è a d d e t t o al-
l 'ufficio del p rocu ra to re del Re. E, se si 
calcola che la media a n n u a delle sen tenze 
del t r ibuna le di Biella è di 90 per ogni 
giudice, l 'onorevole Pozzo ved rà come ques ta 
media sia molto inferiore a quella di a l t r i 
t r ibuna l i che, pu r avendo u n a maggiore 
q u a n t i t à di affari , p rovvedono bene, con 
egual personale, a l l ' amminis t raz ione della 
giustizia. T u t t a v i a , malgrado che Biella non 


